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ECONOMIA & LAVORO 
Enimont è giunta al capolinea: da ieri Porta e Panfilio confermati sino a tutto il '92 
il colosso industriale nato dalla fusione ViaaUa riorganizzazione: entro febbraio 
dei due maggiori gruppi pubblico e privato pronto il nuovo «business pian» 
del paese ha cambiato nome e in parte statuto Problemi di bilancio, 8600 miliardi di debiti 

Enichem: la chimica ritorna al futuro 
LTEhimont ha concluso la sua breve e tormentata 

r esistenza. Il polo chimico italiano nato dalla con-
' nuenza degli interessi chimici dei maggiori gruppi 
pubblico e privato del paese assume la nuova/vec
chia denominazione di Enichem. La chimica delle 
partecipazioni statali toma alle orìgini dopo aver ric
camente liquidato Gardini e la Ferruzzi. I program
mi dèlia società nelle parole del presidente Porta. 

DARIO VKNKOONI 

«MILANO. Una breve as
semblea ha cancellato quanto 
restava nello statuto dell'Eni-
moni del regime di coabitazio
ne con la Moniedbon, a co
minciare dal nome. La società 
d'ora Innanzi riprenderà la 
vecchia denominazione del
l'Industria chimica pubblica, e 
cioè Enichem. Una'scelta che 
aiterà l'esperienza del polo 
chimico nazionale, e che ha il 
vantaggio della «empiteli*: Il 
nome e il marchio Enichem 

sono ben noti sia In Italia che 
all'estero; il gruppo si rispar
mia i costi (valutati In una ses
santina di miliardi) di una 
eventuale campagna promo
zionale per farsi conoscere sui 
mercati 

L'Enichem avrà il vantaggio 
di uno statuto assai semplifica
to. Dal documento costitutivo 
delTEnlmont sono state tolte 
inlatti tutte le norme che impo
nevano maggioranze qualifi
cate per assumere decisioni su 

una lunga fila di argomenti: 
adesso II padrone assoluto è 
l'Eni, e certe limitazioni di mo
vimento non avrebbero più 
senso. 

Non sono state accolte, al
meno per II momento, le ri
chieste lottizzarne! di quei par
titi che chiedevano di avere 
una più ampia rappresentanza 
al vertice del gruppo chimico, 
dove rimangono da soli il pre
sidente Giorgio Porta e. L'ammi
nistratore delegato Giovanni 
Partilo. Ad essi l'Eni ha garanti
to fiducia fino almeno al '92 
(una dichiarazione in tal sen
so e stata letta in assemblea 
dai rappresentantèdeU'Ente) • 

Il neo presidente del gruppo 
non poteva che esprimere sod
disfazione per questa delega 
conferitagli dall'azionista. «In 
questa fase di riorganizzazione 
- ha spiegato lo stesso Porta -
è importante una certa centra
lizzazione delle responsabilità. 
Del resto non ci slamo solo io e ' 

Partilo: al nostro fianco ci sono 
i direttori centrali e gli 8 re
sponsabili di area*. 

Certo, anche Porta non ha 
negato che il gruppo che gli è 
stato affidato dall'Eni attraver
sa un periodo critico. Il bilan
cio del '90 chiudere con i conti 
più o meno in pareggio, e già 
questo, viste come si erano 
messe le cose a metà anno, 
viene considerato un risultato 
di tutto rispetto. Una riorganiz
zazione generale si impone se 
si vuole riportare H gruppo in 
attivo. Tanto più che sul bilan
cio gravano come un immenso 
macigno' débiti per ben- 8.600 

' miliardi, di culla maggior par
te (li 58%) a breve. Detto in 
parole povere, l'Entchem do
vrà rendere alle banche entro 
la fine del '91 qualcosa come 
4.988 miliardi: una cifra enor
me, che sarebbe sufficiente, al 
prezzi di oggi, ad acquistare in 
blocco - m a e solo un esem

pio - tutta l'OltveW più tutta la 
Montedison. 

Ridune questo Indebita
mento è dunque impegno 
prioritario dell'Enichem. In 
proposito, il presidente Porta 
non ha neppure escluso un 
aumento di espilale, anche se 
ha aggiunto che però «oggi 
ogni dichiarazione in questo 
senso sarebbe assolutamente 
prematura». 

Il vertice dell'Enichem. ha 
proseguito il presidente, in 

; questi due mesi di lavoro si è 
completamente immerso» 
nella gestione, con l'Impegno 
di aggiornare e rivedere il busi
ness pian (che costituì, come 
si ricorderà, uno degli ostacoli 
pincipali alla collaborazione ' 
tra Eni e Montedison). Il nuovo 
piano Industriale è pratica
mente pronto: «Entro la fine di 
febbraio avremo terminato di 
aggiornarlo», ha detto Porta. 

Di certo l'Enichem dovrt se
lezionare rigorosamente le 

aree nelle quali concentrare il 
proprio impegno, -cosa che 
del resto stanno facendo an
che I nostri concorrenti». Ciò 
comporterà anche il progressi
vo abbandono delie •posizioni 
deboli», e la destinazione di in
genti risorse per Investimenti 
strategici. 

Qualche parola infine sul ti
tolo Enimont. Ieri le Bnl ha co
municate, d'aver ricevuto sino 
a Ieri richieste per oltre 215 mi
lioni di azioni' ordinarie, pari 
ad un controvalore di 335 mi
liardi di obbligazioni Eni su un 
totale di 1402 miliardi. Al ter
mine della operazione di 
scambio' (in corso'.fino al 5 
febbraio in Borsa), probabil
mente il titolo scomparirà dal 
listino per mancanza di flot
tante. Ma l'Enichem, ha assicu
rato Giorgio Porta, vi ritornerà 
•quanto prima, appena termi
nata Coperà di riassestamento 
che abbiamo appena comin
ciato». . >•.:., Giorgio Porta 

Da Pirùnfarina nessun impegno sul gettito fiscale 

*~ «éela»?iW* * 
Beni rivalutati? Decidiamo noi 

L I ; -
pPfniniarina risponde a Formfcafs* il provvedimento 
1 sulla rivalutazloned^i beni d'impresa non assicuie-
! rè alle casse del» Stato il gettito sperato, la colpa 
j non sarà degli imprenditori. Gli industriali valuteran-
I no sulla base della loro convenienza, ma intanto 
! .chiedono di fare al più presto sulla trattativa per la 

fiscalizzazione degli oneri che gravano sul costo del 
I lavoro. 

RICCARDO UOUOWI 

M ROMA. Da una polemica 
all'altra. Per il ministro delle Fi
nanze sono tempi particolare 
mente duri. Appena sedata 
nella maggioranza la rissa sul 
decreto di tassazione dei capi
la) gain ( se -ne riparlerà la. 
prossima settimana), Formica 
si Uova a fronteggiare II «gran 
rifiuto» degU industriali La riva-
lutazione dei propri beni le im
prese la faranno se e quando 
converrà topo. A prescindere 
dalle pressioni del ministro 
dette Finanze.. 

La sconta settimana Formica 
aveva inviato una lettera a tutte 
le organizzazioni imprendito
riali per Indurle a convincere i 
propri associati della «appetì- ' 
Witti, della legge sulla rivaluta
t o n e del cespiti di bilancio. 

Un provvedimento collegalo 
alla Finanziaria dal quale di
pende un terzo delle maggiori 
entrate della manovra econo
mica varala alla fine dell'anno 
scorso: 9.400 miliardi nel 9 1 . 
8.400 nel '92. Peraltro, uno dei 
punti più smuoversi proprio 
per l'incertezza della sua riu
scita, affidata alle mani delle 
Imprese. La mossa di Plninlari-
na conferma ore tutti I dubbi 
espressi a suo tempo. 

Ma facciamo un passo in
dietro. Nella lettera Inviata alle 
categorie il ministro ricordava. 
In sostanza, che erano state le 
stesse associazioni di catego
ria a insistere per la rivalutazio
ne dei beni e per lo smobilizzo 
dei fondi non sottoposti ad im
posta. Operazioni per le quali 

è prevista. un'aUqueta-oscillan-
teiraiU6eil20*.PolcheH#>. 
verno -concludeva Formica'-
non ha intenzione di rinuncia
re al gettito programmato, un 
ostinato rifiuto da parte delle 
imprese di intraprendere la 
strada delle rivalutazione pò-
trebbecostare torocaro su altri 
versanti Una minaccia nean
che tanto velata che, pur esclu
dendo la trasformazione della 
misura da «volontaria» a «obbli
gatoria», lasciava intendere 
chiaramente che per le Impre
se sarebbe stato meglto-rispet-
tare gli accordi presi in autun
no con il governo, piuttosto 
che rischiare Inasprimenti d'al
tro tipo sul fronte fiscale. ,. • • 

Ieri la risposta di Pininfarina: 
•Mal assunti impegni per quel 
che riguarda la cifra di gettito 
prevista, che d'altra parte sa
rebbero in contraddizione con 
il principio della volontarietà», 
si legge nella lettera inviata a 
Formica dal presidente della 
Conflndustria. «Il venire meno 
della volontarietà - prosegue 
Pininfarina - configurerebbe 
ira l'altro l'introduzione di una 
vera e propria imposta patri
moniale, che non potremmo 
assolutamente accettare per-, 
che ingiustamente punitiva per 
il settore produttivo». , . 

tfeUKIliuto delta possibte'bb-
,. bUgaiDrictà della rivalutazione 
W bini di bilancio va Inter-
: pretato come una risposta di-
: retta a Cirino Pomicino. Era 
' stato infatti proprio il ministro 
. del Bilancio a ventilare tale mi-
' suro. La risposta a Formica ar

riva invece cori la frase seguen
te: «Allo stesso modo none ac-
cenatile rintroduzlone di un 

' altro tipo di imposta sulle im-
r prese a compenso di un gettito 

della- rivalutazione dei.cespiti 
che si1 riveli interiore alle stime 

. governative». Insomma: se 11 
governo si accorge ora di avere 
sbagliato I conti, non se la 

- prenda con noi. La Conflndu
stria inviterà si le imprese a 
prendere in considerazione il 

• provvedimento, ma queste de
cideranno tal base alle proprie 
compatibilità economiche 
aziendali». In definitiva, se no-

• nottante la tassa da pagare 
sulla rivalutazione, le Imprese 
decideranno che l'operazione 

- ha una convenienza, bene. Al-
. trimentl non se ne, parta, con 

tanti saluti al ministro e al go
verno. A) quale, anzi, Pininfari
na chiede a) più presto di co
minciare il negoziato sulla fi
scalizzazione'degli oneri im
propri che gravano sul costo 
del lavoro. ., t „ . . : 

L'informatica non è soltanto crisi 

Apple aumenta 
s«MILMO.-LTriclustriamPor-
rnafjca è stata messa a rumore 
dall'Inatteso annuncio di uno 
spettacolare aumento di pro
fitti netti da parte della Ibm. 
L'annuncio dimostra Infatti 
che nel settore non si può par
lare di crisi Indifferenziata, 
quanto di un accentuarsi della 
selezione tra I concorrenti nel 
quadro di una competizione 
che assume sempre di pra le 
caratteristiche di una autenti
ca lotta per la sopravvivenza. 

Nel 1990. dunque. U fattura
lo globale del gigante ameri
cano è aumentato del 10%, ar
rivando a ben 69,018 miliardi 
di dollari. Gli utili netti nello 
stesso periodo sono passati 
da 3.758 a 6,02 miliardi di dol
lari, con un incremento supe
riore addirittura al 60%. La 
Ibm guadagna fnsomma più 
di 9 dollari ogni 100 dì fattura
to, superando le più ottimisti
che previsioni degli analisti 
del settore. 

La grande parte dei profitti 
della società deriva da vendite 
nel continente americano, e 
beneficia di una riduzione 
dell'imposizione fiscale. In 
Europa la Ibm ha realizzato 
poco più di un terzo delle ven

dite: un,.risultato ritenuta in-
soddisfacente: ir compito <0 

-tnigrfórarè l conti delle filiali 
europee è stato affidato a un 
italiano, Renato Riverso, l'ex 
responsabile della Ibm Italia 
prima di Ennio Presuttì. 

La presentazione, lo scorso 
settembre, di una nuova linea 
di grandi elaboratori (maln-

- frames) ha consentito alla 
; ]bm di arrestare la caduta d i 

vendite e di profitti in questo 
.: settore decisivo per i suoi bi

lanci. Ma il miglioramento 
. della redditività ha investito , 

tutta la linea di produzione, 
dai personal computer ai mini . 
fino- appunterai mainframes. 
Manca in realtà alla Ibm solo 
un computer portatile capace -
di contrastare la concorrenza: 

' 6 una lacuna che la società si 
propone di colmare già nel 
prossimi mesi. ;".":,: ".: , v 

Anche la Apple Intende en
trare nel settore dei personal 
portatili, che rappresenta uno 
dei mercati di maggior dina
mismo. Si paria da tempo di 
un nuovo prodotto che la ca
sa di Cupertino sta per lancia-

' re. In collaborazione con la 
- giapponese Sony. Ma anche 

la Apple, nel frattempo, può 
già annunciare bilanci In forte 

:crescitaX'ùllimo bimestre si e 
chiuso per Apple con un in
cremento del 12* delle vendi
te e del 21% dei profitti. Il dra
stico taglio ai prezzi dei mo
delli base del Macintosh ha 
consentito alla casa america
na di incrementare la sua 
quota di mercato: in termini di 
unità, vendute, ha detto Sergio 
Nanni, amministratore dele
gato della Apple Italia, la so
cietà nel nostro paese registra 
nel trimestre un incremento 
dell04%. 

Il mercato insomma non è 
. in crisi. C'è chi esce vittorioso 
dalla competizione interna-

, zionale e chi perde colpi. La 
Digital,1 numero 2 nel mondo, 
e i a Ncr (oggetto della scalata 
della AH) stanno forse nel 
mezzo. Le due società realiz
zano infatti buoni utili, ma de
vono .accusare- un rallenta
mento- della crescita. Per la 
prima il calo degli utili nel se
condo sementre '90 è dell'or
dine del 29%. Per la seconda 
del 24% nel quarto trimestre. 
Sempre meglio della Nixdorf, 
assorbita ad ottobre dalla Sie
mens, che ha chiuso il suo ul
timo bilancio con una perdita 
di oltre 600 miliardi di lire in 
sol i9mesi . OD.V. 

Cee: in arrivo 
pesanti tàgli 
ai 
• i BRUXELLES. Domani la 
Commissione Cee si riunirà In 
seduta straordinaria per af
frontare la riforma della politi-
ca agricola comune europea. 
E in particolare la questione 
delle eccedenze che presenta 
un quadro disastioso. Occorre 
ricordare che proprio sul com-
mociodei prodotti agricoli al
l'inizio di dicembre era fallito 11 
negozialo GatL GII americani 
accusavano Infatti gli europei -
di sostenere troppo I prezzi e 
quindi di lavorare in dumping. 
Proprio su questo problema, e 
cioè del sostegno ai prezzi, la 
Comunità europea dovrà per 
Iona operare alcuni tagli 0 
documento tecnico che la di- • 
lezione del settore agricolo 
detta Comunità presenterà alla 
Commissione, prevede per I 
settori eccedentari notevoli ta
gli nel sostegno ai prezzi ad 
esempio perii grano tenero e il 
mais dagli attuali 179,44 Ecu 
agricoli si scenderà a 90 Ecu 

i(TEcu agricolo vale 1.700 li

re). Le stesse riduzioni di 90 
Ecu ci saranno per frumento, 
orzo e segate: il grano duro da 
261 passerà a 1/1 Ecu la ton
nellata. Proporzioni identiche 
per girasole, colza e ravizzone. 
Per il latte si chiede una ridu
zione globale del 5% delle 
quote ma la riduzione dovreb
be riguardare solo I produttori 
che non superano 200.000 
tonnellate annue per cui coin
volgerà solo f produttori medi 
e grandi al-quali In sostanza 
competerà una riduzione reale 
del 10% delle quote della pro
duzione di latte. Un'altra ridu
zione del 15% è prevista per II 
burro. Si tratta ai uno studio 
che praticamente ribalta la 
vecchia concezione della Pac 
che sosteneva I prezzi e non si 
preoccupava assolutamente 
dei sussidi diretti agli agricolto
ri. Il documento Invece parta 
proprio di sussidi diretti agli 
agricoltori che dovrebbero es
sere in contropartita per le de
curtazioni previste da questi ta
gli al redditi 

Bernini proporrà un decreto per accelerare la progettazione delle linee di Alta velocità 
Tramonta l'ipotesi di concedere sgravi fiscali nella gestione del patrimonio immobiliare 

Fs, scocca Torà delle società miste 
Forse l'Alta velocita per i treni italiani non sarà più 
una chimera. Cosi come l'apertura alle ferrovie di 
nuovi valichi alpini per sottrarre traffico ai Tir. La lo
ro realizzazione sarà affidata a società miste, in ba
se a un imminente decreto leggeche esclude sgravi 
fiscali per la valorizzazione del patrimonio. Ancora 
in alto mare la riforma delle Fs. Martedì il ministro 
Bernini di nuovo alla Camera. 

RAULWITTBNBERO 

• H ROMA. La costruzione di 
nuovi valichi alpini per i treni e 
dell'alta velocità avranno una 
corsia preferenziale con un 
anticipo della riforma delle fer
rovie. Come? Un decreto legge 
autorizzerà la costituzione di 
apposite società per azioni mi
ste: quelle società a prevalente 
capitale pubblico per lo stu
dio, progettazione e realizza
zione di linee ferroviarie che. 
previste dalla riforma che non 
riesce a decollare, sarebbero. 

vietate dalla legge 210 che at
tualmente regola le Fs.'Il de
creto, che il ministro dei Tra
sporti Carlo Bernini proporrà al 
Consiglio dei ministri, non ri
guarda le società miste-per la 
valorizzazione del patrimonio 
Immobiliare delle Fs. Infatti pa
re che Bernini volesse in primo 
tempo che queste ultime go
dessero di agevolazioni fiscali, 
incontrando la fiera opposizio
ne del ministro delle Finanze 
Rino Formica. Ed ora di sgravi 

fiscali sul «business» ferroviario 
non si parla più. 

Lo sblocco della situazione 
' è emerso giovedì scorso, quan
do Bernini ha illustrato alla 
commissione Trasporti della 
Camera le linee del contratto 
di programma che il governo si 
appresta a concludere con 
l'Ente Fs. In questa occasione 
Il capogruppo de della com
missione Giuseppe Lucchesi 
aveva raccomandato al mini-

; stro di stralciare la questione 
del patrimonio immobiliare 
dal decreto sulle società miste. 

, e Bernini si era dichiarato d'ac
corda Tuttavia l'audizione di 
giovedì è stata puramente in
terlocutoria sia perchè I depu-

• lati hanno Insistito sull'urgen
za della riforma, sia perchè es
si non erano a conoscenza dei 

- contenuti del contratto di pro
gramma che d'altronde non è 
sottoposto all'approvazione 
delle Camere. Il ministro torne
rà In commissione martedì 22. 

In particolare I deputati co

munisti Giordano Angelini e 
Silvano Ridi hanno sostenuto 
la priorità della riforma, che ha 
bisogno di una corsia prefe
renziale, questa si, rispetto ad 
altri provvedimenti II nuovo 
quadro giuridico in cui si por
ranno le scelte da adottare per 
lo sviluppo delle ferrovie può 
definirsi in tempi brevi, hanno 
osservato I due commissari, 
perchè c'è già un testo varato 
dal Senato sul quale si pud su
bito discutere e deliberare. Al
trimenti si rischia di avere aca
po dell'Ente un commissario 
straordinario per altri cinque 
anni. E il problema delle socie
tà miste può ben essere risolto 
tornendo un definitivo assetto 
Istituzionale ade Fs, piuttosto 
che provvedendo col saltare 
da un decreto all'altro. 

La riforma dunque, più che 
il contratto di programma, è 
stata la protagonista della di-

- scusskme. Tanto che il depu
tato de Cesare Curai ha annun
ciato che su questo chiederà 

che la commissione deliberi in 
sede legislativa. Proposta che 
vede pienamente d'accordo il 
presidente della commissione 
stessa, il socialista Antonio Te
sta («Far presto», dice). Ri
guardo a) decreto sulle società 
miste, Testa ritiene che una 
anticipazione delle riforma su 
questo è accettabile, cosi co-

, me il repubblicano Mauro Dut-
to. E per l comunisti se il gover
no ritiene di doverlo tare, «ciò 
appartiene alle sue valutazio
ni, ce ne occuperemo quando 
si tratterà di convertire il decre
to in legge». 

Il contratto di programma 
ha comunque posto degli in
terrogativi al deputati. Soprat
tutto a Testa e Angelini che 
vorrebbero il coinvolgimento 
degli enti locali, visto che 
quando si costruisce una ferro
via si interviene nel territorio 
dei Comuni. Tutte questioni 

: che probabilmente verranno 
affrontate martedì. 

Mercato auto: 
leggera 
discesa 
nel 1991 

Il mercato italiano dell'auto subirà nel '91 una «leggeri di
scesa», con un venduto totale che potrà oscillare tra i 2 mi
lioni 180mlla e i 2 milioni 250mila unità. Le previsioni degli 
analisti, riferite dal direttore della divisione Fiat, Alberto Fa
va, sono il risultato di un insieme di dati che da una parte 
mostrano gli eliciti negativi delle vicende del Golfo e dall'al
tro evidenziano le prospettive di una buona tenuta dell'eco
nomia italiana e di un incremento del pil, quantificabile ad 
oggi, attorno al 2%. Il mercato automobilistico italiano nel 
'91 dovrebbe, in sostanza, posizionarsi sui livelli dell'88, 
mentre a livello europeo le differenze tra il "90 ed il '91 do
vrebbero essere pressoché inesistenti. Il mercato europeo si 
confermerebbe quindi, con 13 milioni di auto vendute, il più 
grande del mondo, compreso quello Usa. 

Un segnale rassicurante su) 
fronte dell'inflazione giunge 
dai prezzi praticati dai gros
sisti. Secondo quanto comu
nica ristai, a novembre scor
so, l'indice, compresi i pro-

• • ' ' ' dotti petroliferi, risulta pari a 
•••••»»»»»»»»»»»»•»•»•»»»»»»»»»"»•»»•»• 112,4 con una diminuzione 
detl'1.7% rispetto al mese di ottobre ed un incremento del 
9,4% nei confronti di novembre 1939. A ottobre, inveire, il 
petrolio aveva colpito duro: c'era stato un sobbalzo del 3.1% 
rispetto a settembre e del I2,l%neiconfroniidiottobre'89. 

A novembre 
calano 
i prezzi 
all'ingrosso 

Privatizzazioni: 
il destino 
di Fs, Rai» 
EneleAgip 

Inps: entro 
il 15 febbraio 
condono 
contributivo 

Per l'Enel il problema dell'e
ventuale cessione della 
maggioranza non si pone se 
non in tempi mollo lunghi; 
per Rai e Agip e preferibile la 
trasformazione degli enti di 

• gestione; la situazione delle 
•••••••••»»»»•»»»••••••"»••»»»»»••»»»»> Ferrovie esclude invece per 
ora qualsiasi ipotesi di privatizzazione di questo enie. E que
sto il panorama tracciato dal senatore De Riccardo Triglia, il
lustrando in commissione finanze del Senato II disegno di 
legge sulla privatizzazione di aziende pubbliche, cioè sulla 
loro trasformazione in società per azioni e per la cessioitie di 
socjetà da esse controllale. La privatizzazione, sollecitata 
per esigenze del tesoro cui servono 6000 miliardi annui per 
3 anni, può avvenire attraverso un azionariato popolari, ha 
precisato il sen. Triglia, sottolineando che l'entità del valori 
delle aziende che più rapidamente potrebbero essere collo
cate sul mercato e t a l e g g i ! obiettivi posti dal govenv) po
trebbero essere raggiunti già con la cessione dei20-30% dei 
capitali degli enti trasformati 

Tutu coloro che devono an
cora mettersi in regola con D 
pagamentodei contributi al-
ilnps e agli altri enti previ
denziali avranno tempo, 
probabilmente fino al 1S 
febbraio prossimo, per pre
sentare la domanda di con

dono contributivo. Nei prossimi giorni infatti, compatibil
mente con i problemi posti dalla guerra nel Golfo, il consi
glio dei ministri presenterà un nuovo decreto legge, in :wsrj-
tuzlone di quello ru338/90 che sta per scadere. 

'Un aumento delle esportai 
' ztoni e una contrazione del-
' l e importazioni faranne>prr> 
" bablrmeme ridurre di circa 

1.000 miliardi il disavanzo 
agricolo-atimentare dell'an-

' no appena trascorso. DI 
~m^^~mmm^~mmmmm ' fronte a un passivo di 13.810 
miliardi di lire del 1989. nel 1990 si dovrebbe registrare un 
buco di circa 17.600 miliardi. La previsione è stata fatta dalla 
Confagricoltura, la quale tuttavia rileva che un passivo di cir
ca 17.600 Miliardi è pur sempre rilevante (nelT89 è stato 
preceduto soltanto da quello energetico) ma che la contra
zione è significativa soprattutto pòche va contro la tenden
za all'accrescimento del disavanzo degli altri settori . 

L'Italia ha la leadership delle 
frodi comunitarie, ma anche 
quella dell'efficacia dei con
trolli. Lo rivela un'indagine 
statistica della sezionedi ga
ranzia del Feoga. All'Italia è 
attribuito il primato delle fro
di accertate nel settore dei 

contributi agricoli, con circa 150 (64%) su 233 miliardi inde
bitamente riscossi. Le stesse statistiche pero non tengono 
conto dell'Incisività è dell'impegno dei controlli chencn so
no omogenei in tutti i paesi comunitari, mentre in Italia ope
rano efficaci organi di controllo strutturati (Nas, Guardia di 
finanza, ministero agricoltura}. La sola Guardia di finanza, 
infatti, ha effettuato nel 1989.180 accertamenti consultando 
frodi per oltre 143 miliardi ed altri 46 accertamenti efiettuati 
dagli altri organi di controllo hanno dato risultali positivi, su 
circa 2.000 controlli 

AgroaHmentare: 
ìraeficit'90 
ridotto di mille 
miliardi 

Contributi Cee 
L'Italia prima 
nelle frodi 
e nei controlli 

FRANCO BRI2ZO 

Servizi minimi garantiti 

ICobasdiGaDori: 
«No alle norme antisciopero 
Vi presentiamo le nostre» r-
• i ROMA. I Cobas dei mac
chinisti hanno deciso di re
spingere l'accordo sui servizi 
minimi da garantire in caso di 
sciopero, siglato il 20 dicem
bre scorso, tra Fs e sindacati. Il 
coordinamento - come ha 
spiegato anche Ezio Galton, 
leader del movimento • ha 
messo a punto una sua contro
proposta (con l'elenco preci
so dei servizi minimi, ovvero 
circa 800 corse locali giorna
liere pari a circa il 10% del traf
fico totale), inviata all'Ente e 
alla Commissione di garanzia 
per la legge 146, rilenendo che 
l'accordo del 20 dicembre «pur 
applicando il giusto principio 
delle fasce orarle in cui salva
guardare l'utenza pendolare, 
comprime con altre norme il 
diritto di sciopero». I Cobas 
chiedono che i periodi di fran
chigia e la durata dello sciope
ro rimangano all'interno dei 
codici unilaterali di autorego
lamentazione (e non entrino 
nell'accordo contrattuale) e 

che i servizi minimi -ciano at
tuati in prima istanza dai non 
scioperanti». Inoltre af lermano 
che la trattenuta di un'intera 
giornata sugli scioperi brevi «è 
illegittima e deve decadere per 
tutti e non solo per 1 sindacati 
firmatari dell'accordo. Galton 
ha poi sostenuto che il presi
dente della Commissione di 

,. garanzia, Sabino Cassese, 
•non può esercitare un ruolo 

. "super partes* in quanto con-
sulentedcll'ente ferrovie». • 

Da parte sua l'Ente ha con
vocato per il 31 gennaio tutti i 

. sindacati per verificare gli ac-

. cordi compartimentali nel fral-
. tempo raggiumi e varare l'inte
sa definitiva, anche alla luce 

• delle osservazioni desìi utenti 
e della Commissione di garan-

. zia presieduta da Cassese a 
buon diritto in quanto, riferi
scono le Fs, la sua consulenza 
nell'Ente avviene «senza alcun 
.compenso». 
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